
REGIONE PIEMONTE BU42 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 giugno 2014, n. 1771 
Demanio idrico - CNA467 Occupazione sedime damaniale con strada privata e protezione 
scarpata lungo il fiume Stura di Demonte in loc. Castelrosso nel comune di Cherasco (CN) - 
Ditta: E.L.I. S.r.l. Revoca pagamento canoni demaniali. 
 
In data 27/03/2013 la ditta E.L.I. S.r.l. con sede in Lequio Tanaro, Via Europa n.43, ha presentato 
istanza per la formalizzazione della concessione demaniale in sanatoria relativa alla pratica 
CNA467 agli atti per l’occupazione di sedime demaniale con strada privata e protezione scarpata 
lungo il fiume Stura di Demonte in loc. Castelrosso nel comune di Cherasco (CN). 
 
Dall’esame della documentazione tecnica allegata (relazione tecnica e rilievo su mappa catastale) ed 
effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi è emerso che: 
- il tratto di scogliera è stato ripristinato in conformità alla P.I. 2723CN e relativa autorizzazione 
idraulica Prot. n. 14340/2010 del 16/04/2010 rilasciata dall’AIPo - Ufficio di Alessandria; 
- la strada privata è stata rilocalizzata su lotto di terreno privato sito nel comune di Cherasco 
identificato in C.T. al Fog. 46 n. 15. 
 
Appurato che ai sensi della L. R. n. 12/2004 nonché dal Regolamento Regionale n. 14/R del 
06/12/2004 e s.m.i. per le opere di difesa spondale non è previsto pagamento del canone demaniale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
• Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
• Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
• Visto il Regolamento Regionale DPR n.14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di revocare alla ditta E.L.I. S.r.l. con sede in Lequio Tanaro, Via Europa n.43, il pagamento dei 
canoni demaniali di cui alla pratica CNA467. 
 
I provvedimenti relativi agli aspetti fiscali cessano dal 01/01/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 


